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Quesito 11 

Tra i titoli richiesti per la partecipazione al bando, è indicato il "diploma di istruzione di scuola secondaria di 

primo grado"; è inoltre richiesto, per i cittadini di Stati membri dell'Unione Europea o di altro Stato 

extracomunitario, che per lo stesso titolo "sia stata dichiarata l'equipollenza". 

Si chiede quindi se l'equipollenza debba essere già stata dichiarata alla data di presentazione delle domande 

alla selezione o se sia sufficiente, per accedere alla selezione, l'autocertificazione, impegnandosi ad avviare 

le pratiche per la dichiarazione di equipollenza. 

Si chiede inoltre se il titolo di studio conseguito all'estero da cittadino italiano debba essere o meno soggetto 

a dichiarazione di "equipollenza". 

 

Risposta 11 

I titoli di studio stranieri non hanno valore legale in Italia per cui è necessario chiederne il riconoscimento 

qualora i titolari intendano avvalersene per l’esercizio di una professione, la partecipazione a un concorso o 

il proseguimento degli studi. 

L’equipollenza dei titoli di studio, scolastica o accademica, è la procedura mediante la quale l’autorità 

scolastica o accademica determina l’equivalenza, a tutti gli effetti giuridici, di un titolo di studio conseguito 

all’estero con un determinato titolo presente nell’ordinamento italiano. 

La dichiarazione di equipollenza deve riguardare titoli di studio conseguiti all'estero, anche se da cittadini 

italiani (cfr. art. 379 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297). 

È possibile una autocertificazione sulla valenza del proprio titolo di studio al momento della domanda, con 

presentazione successiva della documentazione al momento della eventuale assunzione. 


